
        
  

Il Presidente dell'Associazione Culturale Italo-Tedesca 

Nevia Pizzul-Capello  

e il Consiglio Direttivo dell’ACIT di Venezia 

hanno l’onore di invitare la S.V. alla mostra di pittura 

 

Lezioni veneziane:” master students” di Emilio Vedova 

Ricarda Peters, Britta Winkels, Giancarlo Tenenti 
                                                                       

      Intermezzo musicale: 

Concerto pianistico a 4 mani 

Stephan Hilsberg e Martin Miehe  

 

  musiche di  Johann Sebastian Bach, Robert Schumann,  

  F.Mendelssohn Bartholdy, Paul Hindemith, Franz Schubert  

e 
 
 

Sabato, 10 febbraio 2024  alle ore 17.30 

P a l a z  z  o  A l b r i z z i - Ca p e l l o 
F.ta S. Andrea – Cannaregio 4118  

30121 Venezia 
 
 
 

Invito valido per due persone                                                   R.S.V.P. tel. 041 522 5475 
accesso nel rispetto delle vigenti norme di protezione dal Covid-19 

 

 

     
“Amo i miei allievi”-scriveva Emilio Vedova nel 1973. 
“Quando lavoro, cedo completamente alle pulsioni! Il senso di liberazione che ne risulta è Incredibile: un 
recupero istantaneo! Ogni conflitto è risolto, l'energia pulsa liberamente, non solo nella pittura, ma in 
ogni mia azione. Devo essere in grado di lasciare andare tutto, in qualsiasi momento; allora si presenta l’ 
eccesso. Nel nostro disperato tentativo di racchiudere ogni cosa in formule, concetti, analisi, pensieri, 
abbiamo separato il pittore dalla pittura, il pensatore dal pensiero. L'unisono porta alla creazione!  
I miei tentativi iniziali di pianificare falliscono ripetutamente. Tutto si irrigidisce, resta senza vita. Nella 
libertà, sorprende l’atemporalità, l'illimitatezza che ne deriva. Da tempo incalcolabile ci facciamo strada 
a fatica. Solo con estremo rigore possiamo evitare mezze misure. Forse un giorno incontreremo l’integrità 
che fluendo luminosa e leggera, nata per puro gioco, lascia intuire l’infinito. 
Quanto più leggeri sono i mezzi, i carichi, i bagagli di cui abbisogno per ancorare il mio essere, tanto più 
oltre posso andare. Tutto ciò che ritengo  irrinunciabile, tutta la gamma delle vanità, sono il limite che fa 
scolorire, ottundere la mia coscienza. Dobbiamo abbattere questi confini, pervenire dalla complessità alla 
semplicità, dirimere il caos per giungere alla pura creazione, al dominio totale della materia attraverso 
lo spirito.” 

 



           
 


